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Due luoghi opposti fanno da fondale a questo Vangelo: il deserto aspro di
Macheronte e il lago sereno della verde Galilea.
Giovanni è in carcere ma la Parola non è imprigionata, e vola sulle frontiere.
“Gesù andò ad abitare a Cafarnao, presso il mare”.
Il lago di Galilea è il suo l’orizzonte geografico preferito, questo orizzonte d’acqua
ispira in Lui scelte, parabole, miracoli, riti, parole come nascere dall’acqua e dallo
Spirito; metafore: “vi farò pescatori di uomini”. L’acqua contiene un intero vocabolario
di salvezza.
Gesù andò ad abitare nella Galilea delle genti, terra di frontiera, attraversata da ogni
esercito e da tutti i mercanti, ponte naturale verso il mondo. Inizia dalla periferia
d’Israele e non da Gerusalemme, perché per una legge sociologica universale il centro
conserva e i margini innovano.
E inizia su rive che sanno di vento, di vele spiegate, di partenze.
Come Gesù, il cristiano è di casa nelle terre di frontiera, là dove ci sono improvvisi
soffi di Spirito che aprono strade, dove c’è bisogno di innalzare le bandiere della
pace. La Chiesa nasce lì, sulla prima luce che spunta, diventando, per tutti, per ogni
naufrago, terra di approdo, pontile dove attraccare. Ogni comunità, un porto di terra.
Matteo ci consegna le prime parole di Gesù: “Convertitevi”. Invito che inaugura un
Vangelo di movimento: giratevi verso la luce, perché la luce è già qui. Non
un’imposizione, ma un’opportunità per tutti di vivere meglio. Regno di Dio significa
che un altro mondo è possibile.
Pensavamo di incontrare Dio come risultato di una lunga marcia, invece è Lui che
viene. Gratuitamente. Prima che io faccia qualcosa, prima che io sia buono e degno, io
sono già amato, così come sono, per quello che sono.
La realtà non è solo questo che si vede, nel mondo c’è una incandescenza divina che
scorre e che prima o poi si accende ed esplode. Un Dio diramato dentro le vene della
storia; un Dio che è qui, con le mani impigliate nel folto della mia vita, non per
giudicarla ma per farla fiorire in ogni sua forma.
“Il Regno si è fatto vicino”. Il Regno è il mondo come Dio lo sogna, sintesi delle
speranze e fine delle paure. Il Regno è qui. E’ qui come lievito dentro la pasta, come
primavera dentro i nostri inverni, come polline fecondo dentro il nostro eden
appassito. “E’ qui” significa che l’esito della storia sarà felice nonostante terrorismi e
crisi, arsenali nucleari e inquinamento, le guerre e il degrado che ci assedia. E se io lo
credo, non è per i segni che riesco a scorgere dentro il groviglio dolente dei nostri
giorni, ma perché Dio si è impegnato.
Il Regno è qui. Energia immensa a cui mi abbandono, che è sempre a mia
disposizione e a cui posso attingere ad ogni istante.
Il Regno è qui! Vale a dire: Dio è all’opera per seppellire tesori nei campi dei cuori,
per seminare perle nel mare, in alto silenzio e con piccole cose.
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Commento al Vangelo di Ermes Ronchi
E’ QUI. IN ALTO SILENZIO E CON PICCOLE COSE 
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UN GRAZIE CHE VALE PER TRE

Il 20 gennaio 2026, Giancarla Stella - per tutti noi suor Antonina - è tornata tra
le braccia del Padre che ha servito fedelmente durante tutta la sua vita terrena.
Nata a Noventa Vicentina il 20 marzo 1944, è entrata nella famiglia elisabettina
nel 1962 e ha fatto la professione il 4 aprile 1965.
Inizialmente ha vissuto la missione elisabettina mettendo a servizio le sue doti di
sarta e guardarobiera nel seminario vescovile di Trieste e nella casa di cura
Morgagni a Padova. Successivamente è stata educatrice all’istituto femminile di
Salò (Brescia), quindi, preparata come insegnante della scuola dell’infanzia, si è
spesa instancabilmente nelle scuole materne di Aviano, Cavarzano-Belluno e  
Treviso fino ad arrivare, nel 2000, al S. Cuore di Pordenone. Per quattordici
anni è stata colonna portante della nostra scuola e della pastorale parrocchiale
e - anche dopo essersi ritirata dalla comunità - ha continuato a prestare
servizio da “pendolare”, dalla vicina comunità “Regina Pacis” di via del
Traverso, come presenza quotidiana nella portineria della scuola materna, in
sacrestia prendendosi cura con amore e dedizione della chiesa, dei sacerdoti,
della vita liturgica e visitando gli anziani come ministro straordinario della
comunione, sempre con il sorriso e una parola buona per tutti.
Nel 2021, la famiglia elisabettina l’ha richiamata a Padova per far parte della
costituenda comunità “Emmaus” di Casa Madre nella quale, nonostante la salute
precaria e la difficoltà nella deambulazione, ha continuato ad essere presenza
viva e fraterna, assidua nella vita liturgica, sacramentale e nella preghiera del
Rosario a Maria a cui era molto devota. 
In seguito ad alcuni nuovi problemi di salute, dopo il ricovero ospedaliero, è stata trasferita nell’infermeria a Taggì di Sotto
dove con amore è stata accompagnata all’incontro con il Signore.
La Vergine Maria la accompagni al Figlio suo amato per godere la contemplazione del suo volto senza veli. Vivi nella
gioia, suor Antonina! Il Signore ti abbia nella gloria. Noi ti accompagniamo con la nostra preghiera.
Il funerale si è svolto a Taggì di Sotto il 23 gennaio. Suor Antonina riposa ora nel cimitero di Noventa Vicentina ma la
nostra comunità avrà modo di ricordarla e e pregare per lei sabato 31 gennaio durante la s. messa delle 18 al S. Cuore.

GRAZIE SUOR ANTONINA!

Nel periodo d'Avvento 2025 il gruppo dei catechisti S. Cuore/Immacolata, insieme al Gruppo
Missionario del S. Cuore e dei operatori del Mercatino di Natale dell'Immacolata hanno realizzato
una semplice forma di collaborazione, sensibilizzazione e condivisione tra i bambini del
catechismo e le loro famiglie insieme ai membri delle comunità.
L’esortazione “ACCENDERE LA SPERANZA” ci ha guidato nella scelta del progetto di Fratel Umberto
Martinuzzo, missionario comboniano della parrocchia del S. Cuore, che opera da anni a Quito in
Ecuador, a sostegno di bambini e ragazzi della Parrocchia Nostra Signora Regina del Mondo di
Carcelèn, che non hanno la possibilità di accedere all’istruzione e al materiale scolastico.
In occasione della Giornata Mondiale dei Ragazzi Missionari, il 6 gennaio 2026, Epifania del
Signore, abbiamo raccolto 1.100 euro! Grazie di cuore a tutti per aver regalato sorrisi attraverso
un’azione concreta di impegno solidale volta a ridurre la disuguaglianza educativa che colpisce
molti bambini e ragazzi in tutto il mondo. Con questo aiuto abbiamo rafforzato il senso di
corresponsabilità sociale e umana, contribuendo alla costruzione di una comunità più giusta e
inclusiva, impegnata nel diritto a un'istruzione dignitosa ed equa.

VII EDIZIONE DELLA ‘DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO’
Per vivere la VII edizione della ‘Domenica della Parola di Dio’ Papa Leone ha scelto come motto: “La parola di
Cristo abiti tra voi” (Col 3,16) tratto dalla lettera di san Paolo ai Colossesi. Ciò che abbiamo ricevuto
dall’Apostolo non è un mero invito morale, ma l’indicazione di una forma nuova di esistenza.
Paolo non chiede che la Parola sia soltanto ascoltata o studiata: egli vuole che essa ‘abiti’, cioè prenda dimora stabile,
plasmi i pensieri, orienti i desideri e renda credibile la testimonianza dei discepoli. La Parola di Cristo rimane criterio
sicuro che unifica e rende feconda la vita della comunità cristiana. Dopo l’Anno Santo, questo motto rimane per noi come
una preziosa eredità; un invito rivolto a tutta la Chiesa di rimettere al centro il Vangelo, poiché ogni rinnovamento autentico
nasce dall’ascolto docile della Parola. Accoglierla significa lasciarsi accompagnare da Colui che non inganna, perché dona
vita e speranza. Essere abitati dalla Parola equivale, in definitiva, a permettere che Cristo parli ancora oggi attraverso la
nostra vita, affinché ogni uomo possa riconoscere la sua presenza che continua a illuminare il cammino della storia.

Il 25 gennaio, Domenica della Parola, 6 seminaristi saranno istituiti dal Vescovo Pellegrini nel Ministero del Lettorato nella
Chiesa parrocchiale di S.M.M. in Cordenons, alle 15.30: Josè Amòs, Oscar Awuzie, Gianfranco Bielo, Michael Maduagwu,
Cristian Marangon e Osvaldo Mareriha. Li accompagniamo con la preghiera.



MERCATINO IMMACOLATA
Il 6 gennaio 2026 si è concluso il tradizionale Mercatino
Solidale di Natale dell'Immacolata. L'evento ci ha permesso
di raccogliere 2600€. L'importo, in accordo con i parroci don
Omar e don Claudio è stato utilizzato per sostenere:
- la parrocchia Immacolata con 400€;
- la Caritas parrocchiale (gruppo ascolto) con 570€
- la Caritas distribuz. indumenti (bambini) con 230€;
- il gruppo che assiste i richiedenti asilo con 400€;
- l'Emporio solidale di Pordenone con 600€;
- la Scuola Materna del S. Cuore con 200€;
- il Missionario Fr Umberto Martinuzzo con 200€. 
Ringraziamo: 
- quanti ci hanno fatto pervenire manufatti e oggetti, 
- quanti hanno collaborato nel confezionamento e nel ricamo
di articoli in tessuto e in lana,
- i bambini del catechismo e il gruppo missionario del S.
Cuore, le loro produzioni sono state esposte all'interno del
mercatino. Due gruppi di bambini del catechismo ci hanno
fatto visita e in quell'occasione sono state illustrate le finalità
dell'evento e la sua storia,
- la fam. Spada che ci ha fatto pervenire diverse cassette di
kiwi di produzione propria (molto apprezzati!). 
Ringraziamo le persone che hanno visitato il mercatino e
apprezzato gli articoli esposti lasciando un'offerta e chi ha
dato copiose offerte. 
Un grazie speciale a Ivo e Carolina per la loro provvidenziale
opera di facchinaggio nell'allestire il mercatino, nel liberare lo
spazio e nel riporre le rimanenze. 
A tutti va il nostro GRAZIE!!!          Claudia, Franca e Rosalia 

73° G M DEI MALATI DI LEBBRA
La lebbra infetta ancora 1
persona ogni 3 minuti!
Ogni anno vengono segnalati
200.000 nuovi casi nel mondo,
in particolare in Asia, Africa e
America Latina. 4 mln di persone
presentano anora oggi le
conseguenze visibili di questa
infezione cronica: vite segnate
per sempre dalla sofferenza e
dall’esclusione sociale.
Sebbene il trattamento sia disponibile, la lebbra, con il suo
lungo periodo di incubazione e i sintomi progressivi,
rimane endemica anche a causa del limitato accesso alle
cure nei paesi più poveri. Senza un trattamento
tempestivo, i danni al viso, alle mani e ai piedi sono
irreversibili e portano a disabilità permanenti.
La Fondazione Raoul Follereau fornisce un sostegno a
lungo termine ai pazienti e si sforza di coinvolgere le
comunità locali in modo che ognuno diventi attore del
proprio cambiamento. In questa 73ª Giornata Mondiale dei
Malati di Lebbra, vogliamo mantenere vivo l’esempio di
Raoul e Madeleine Follereau che consideravano i malati di
lebbra prima di tutto come amici. Il contesto attuale è
difficile; ci troviamo di fronte alle difficoltà di una crisi
economica globale, dove i più poveri, rischiano di pagarne
le conseguenze più di ogni altro.
Possa questa giornata segnare per tutti l’inizio di un
nuovo anno pieno di speranza.

27 GENNAIO: GIORNO
DELLA MEMORIA
di Marco Impagliazzo - tratto da Avvenire

In questi giorni si ricorda la liberazione di Auschwitz da
parte della 60a Armata dell’Esercito sovietico. Era il 27
gennaio 1945, data nella quale ogni anno facciamo memoria
della Shoah: la distruzione dell’ebraismo europeo durante
la II Guerra Mondiale per mano dei nazisti e dei loro
alleati. 6 mln di morti, di cui 1 mln di bambini, solamente
tra gli ebrei. Più di 15 mln le vittime dell’Olocausto.
Scrive François Mauriac che ci sono momenti nella storia
in cui il mistero del male segna «la fine di un’era e l’inizio
di un’altra»: il 27 gennaio è uno di questi (...).
Dalle ceneri di Auschwitz è sorto un mondo nuovo,
centrato sui valori della democrazia e della libertà, nella
consapevolezza che il genere umano è uno e ciò che
accade a ognuno ci riguarda tutti.
Il Giorno della memoria allora, non consiste solo nel
voltare lo sguardo al passato, ma getta una luce nuova sul
futuro. Un futuro (...) in cui l’antisemitismo e il razzismo
siano un ricordo, in cui la coscienza abbia introiettato il
valore della coabitazione, dell’accoglienza e della diversità,
perché tutti nella storia siamo stati, almeno una volta,
minoranza o stranieri a qualcun altro, come ricorda la
Bibbia: «Amate dunque il forestiero, perché anche voi
foste forestieri in terra d’Egitto» (Dt 10, 19).
La risposta più importante, a livello della società, resta
quella di "fare memoria". Che non è semplice ricordo del
passato ma impegno a costruire un mondo diverso. Un
mondo, in cui siano banditi i semi e le premesse che
hanno portato all’inferno dello sterminio. In primo luogo
degli ebrei, ma anche delle persone con disabilità o degli
anziani con malattie croniche, le così dette vite indegne di
essere vissute, insieme ai Rom e i Sinti, considerati
asociali e razzialmente impuri, i testimoni di Geova, le
persone omosessuali, gli oppositori politici, i popoli slavi, a
iniziare dai polacchi. Il male si allarga e a cerchi
concentrici colpisce tanti, non si esaurisce sulle vittime
designate; il male, una volta scatenato, sfugge al controllo e
sfigura tutti, dilagando come un contagio.
Per fare memoria siamo ricorsi ai testimoni che ci hanno
aiutato con le loro parole e con i loro racconti ad entrare in
un mondo ai limiti dell’immaginazione: Primo Levi, Shlomo
Venezia, Settimia Spizzichino, Sami Modiano, Liliana
Segre, Edith Bruck, e tanti altri, per rimanere solo in Italia.
Ci hanno accompagnato nei meandri più dolorosi della
storia, richiamandoci spesso, con la sapienza di chi ha
subito sulla propria carne le conseguenze del male, al
valore del superamento dell’odio, nella consapevolezza
che la miglior vendetta, contro un progetto di morte come
la Shoah, è la vita. Primo Levi aveva forte la coscienza di
raccontare non solo la propria storia, ma anche le storie di
tanti che non c’erano più, di tutti quelli che non ce l’avevano
fatta, cioè la maggioranza. Diceva: «Parliamo noi in loro
vece, per delega». È arrivato il momento di assumerci
questa responsabilità ed eredità. Come ha detto il Papa in
Slovacchia, rivolgendosi alla locale comunità ebraica: «Cari
fratelli e sorelle, la vostra storia è la nostra storia, i vostri
dolori sono i nostri dolori». Diventiamo anche noi
testimoni.
Abbiamo un debito: l’era di pace e democrazia in cui
viviamo è costata tanto sangue, anche il loro. E in questa
stagione gravida di rischi ma anche di speranze è proprio
il momento di parlare in loro nome, «per delega».



La nostra diplomazia nasce dal Vangelo: non è
tattica, ma carità pensante; non cerca né vincitori né
vinti, non costruisce barriere, ma ricompone legami
autentici. I diplomatici del Papa sono chiamati a
essere ponti: ponti invisibili per sostenere, ponti saldi
quando gli eventi sembrano difficili da arginare e
ponti di speranza quando il bene vacilla.

APPUNTAMENTI 
18 - 25 GENNAIO 2026
Settimana Preghiera Unità dei Cristiani

DOMENICA 25 GENNAIO
Domenica della Parola
73a Giornata dei malati di lebbra
al S. Cuore Mercatino Missionario (24 e 25/01)

DOMENICA 1 FEBBRAIO
Giornata per la Vita

PIERLUIGI DEON di anni 92
ANNAMARIA GIUST di anni 95

SILVIO CUMAN di anni 79
ENRICHETTA DA RE di anni 86

Sono tornati alla casa del Padre:

“Io sono la resurrezione e la vita. Chi crede in me anche se muore vivrà”

INTENZIONI S. MESSE
24 - 31 GENNAIO 2026

SABATO

ore 18.00
Immacolata

+ Elso
++ Giuseppina e Alberto

ore 18.00
S. Cuore 

+ Nino Artico
+ Graziella Andreetta
DOMENICA

ore 8.30
S. Cuore

++ Dino, Sante e Antonietta
+ Mario Gaiatto

+ Antonio Magagnin
LUNEDI’

ore 18.00
S. Cuore ++ Marco, Lucia, Luigi e Isidoro

MERCOLEDI’

ore 18.00
S. Cuore

++ Luigi Contini, Daniele Collovati e
Mario Cum

GIOVEDI’

ore 8.30
Immacolata ++ Cesarina e Giovanni Battista

VENERDI’

ore 18.00
S. Cuore

++ def fam Zadro e Moret
++ Rachele Gaspardo e Maria Bisaro

SABATO

ore 18.00
S. Cuore + Suor Antonina (Giancarla Stella)

CORI PER LA PACE
Il 31/01/26 alle ore 20.45 al Centro
Culturale A. Moro di Cordenons ingresso
libero per l’evento “Cori per la Pace:
musica e parole contro tutte le guerre”.

MOVIMENTO PER LA VITA PN
Movimento per la Vita e Centro Aiuto alla Vita Pn propongono
per ven 30/1/26 dalle 20.30 alle 21.30 l’Adorazione Eucaristica
in preparazione alla Giornata per la Vita presso la chiesa
della parr. San Lorenzo Roraigrande.

FIAB A RUOTA LIBERA
Fiab Pn organizza “Immaginiamo di Viaggiare 2026”, ciclo di
proiezioni dedicate al viaggiare in bici, tutti i giovedì di
febbraio alle ore 20.30 presso l’orat. “don Ciani” al S. Cuore.
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Le nostre comunità ricorderanno e pregheranno per suor Antonina
sabato 31 gennio 2026 alla s. messa delle ore 18.00 al S. Cuore.
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